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Comitato freudiano LFLP 

Alain De Mijolla, Giancarlo Gramaglia, Moreno Manghi,   
Ernesto Riva, Giacomo Vaccarino 

Direttivo LFLP  
Roberto Bertin,  Flavia Giacometti,  Giancarlo Gramaglia 

Al Caffè Basaglia, in via Mantova 34 alle ore 21,30: 

Le tre serate sono articolate da letture ed interpretazioni di dell’attore Sergio 
Saccomandi a partire dal testo di Giacomo Vaccarino  Scrivere la Follia   matti, 
depressi e manicomi nella letteratura del novecento. 
Interverranno: l’autore Giacomo Vaccarino storico ricercatore, e lo psicoanalista 
Giancarlo Gramaglia 

1° serata,   giovedì  8 maggio  2009 

"Elogio della follia"   

Follia intesa non come maledizione e/o malattia inguaribile e vergognosa, bensì come 
liberazione dalle convenzioni sociali, dalle "forme" imposte dalla società, dal 
conformismo e dall'ipocrisia borghese.  
I "matti": portatori di una visione di società libera, di una utopia di palingenesi 
universale e capaci di arrivare alle verità senza nascondimenti?   
Il tesoro misconosciuto di ciascuno. 
  
Letture da:  Filippo Tommaso Marinetti e Luigi Pirandello; dalla Rubrica della vita 
quotidiana di Giancarlo Gramaglia la voce: “Norma soggettiva”  
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2° serata,   giovedì  22 maggio 2009 

"Genio e follia” 

La malattia mentale come "catalizzatore" della creazione artistica e poetica.  
Da Lombroso a Jaspers per seguire la "follia" dei grandi poeti che hanno saputo 
trovare nell'arte la via per esprimere quel loro demone interiore offrendoci opere di 
grande valore e profondità. 
La teoria del genio ha già fatto molti danni: esiste una marcia in più? 
  
Letture da:  Dino Campana, Antonin Artaud e Ada  Merini; dalla Rubrica della vita 
quotidiana di Giancarlo Gramaglia la voce: “Arte” 

3°  serata,   giovedì  5 giugno  2009 

"La città dei matti” 

Il manicomio, terribile struttura segregante creata dalla psichiatria ottocentesca, ha 
racchiuso una umanità sofferente e costretta al silenzio per anni.  
Umanità che talvolta ha potuto essere ascoltata, nonostante la sordità di tanti 
psichiatri, ed esprimere attraverso la voce di alcuni scrittori, di alcuni ricoverati-poeti, 
il proprio dolore, l'emarginazione e anche la propria rassegnazione ad una condizione 
tra le più disgraziate.  
Il manicomio dei manicomi. 

Letture da: Anton Cechov, Lorenzo Viani, Sylvia Plath e Ada Merini;  dalla Rubrica 
della vita quotidiana di Giancarlo Gramaglia la voce: “Pensiero”. 
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